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Andrea De Gortes strappa per rundicesima volta il Palio 

vittoria anni 
•-s*-'*» 

Partito terzo dalla « mossa » per lui la corsa è stata un gioco --- La disfida serrata fra L'On­
da e La Torre — Poi gli incidenti del dopo corsa — La violenza non è in ogni caso tollerabile 
SIENA — Ha vinto ancora 
lui, per l'undicesima volta. 
Andrea De Gortes detto Ace­
to. Correva il Palio su Uana 
De Lechereo, cavalla « nobi­
le » proveniente dall'alleva­
mento dell'Aga Kan, per i 
colori del, Leocorno che non 
vinceva da 26 anni. La sera 
del 17 agosto (dopo che il 
Palio dell'Assunta era stato 
rinviato di 24 ore a causa 
di un violento acquazzone ab­
battutosi su Siena nella not­
tata tra il 15 e 16 agosto 
e che aveva reso impratica­
bile la pista di tufo stesa 
sull'anello della piazza del 
Campo) Aceto ha vinto an­
cora. alla sua maniera, alla 
grande. -v • 

E' partito terzo dalla mos-
aa, nonostante avesse accan-

" to la rivale Civetta che ben 
poco ha fatto, però, per osta­
colare la partenza del Leo-
còrno. Poi. per un fantino 
esperto e bravo come lui è 
stato un. gioco infilare . dal­
l'interno, alla prima curva di 
San Martino l'esordiente Gia-
cpmoni, della Chiocciola che 
era partito per primo e il 
quotato Bastiano del Nicchio 
che. sbagliando completamen­
te la curva, era andato ad 
allargarsi troppo verso i ma­
terassi. Alla curva in salita 
del Casato il Leocorno non 
ha fatto altro che incremen­
tare ancora il proprio van­
taggio. mentre il Nicchio ca­
deva. • Aceto ha corso così 
i due giri di pista che rima­
nevano con • il cavallo « in 
mano », quasi al piccolo trot­
tò, senza' ' scomporsi, nono; 

stante .gli piovessero addosso 
due cuscini e addirittura una 
séggiolina pieghevole'è pòi. 
per-.finirei un, contradaiolo 
della/Torre sceso. in pista cer­
casse di colpirlo jcon una ner-. 
baia, * • '•'-,-.... . / : 

Dopotutto Aceto lo aveva 
détto rientrando "dalla squali­
fica -di luglio. - «-patita-»-'nel-

Aceto portato in trionfo dopo una delle'tante'Vittorio'-
.&.•;£ ;,;SÌv?*r: 

l'agosto dello scorso anno .a 
causa del suo comportamen­
to alla mossa: «d'agosto vin; 

co io». Aveva detto. _ E ha 
mantenuto la promessa. D'ai-

, tra parte Aceto era- montato 
sul cavallo del Leocorno non 
solo per far vincere la con­
trada da troppi anni a digiu­
no, ma anche per far per­
dere, là Torre, l'acerrima ri­
vale dell'Oca; la contrada a 
cui Andrea" è particolarmente 
legato.. Una .tattica, ormai 
piurisperimentata che sta fun-. 
zionando da anni. . . '- -v 
'-' Ma questa voltai per Ace­
to, sembrava più difficile che 
mai. Proprio la Torre, infat- -

-ti,- -aveva- -avuto -in ^sorte il-

cavallo migliore, Zalia De 
Ozieri. sorella di quell'Urbino, 

. assente per'una assurda pre­
tattica dei suoi proprietari, 
che ha fama di invincibile. 
Ma la Torre ha trovato uno 
scoglio insormontabile nell'al­
tra sua rivale, l'Onda, che 
la sorte ha voluto metterle 

: accanto fra i canapi. L'Onda, 
fresca vincitrice del Palio di 
luglio', a nessun costo avreb­
be consentito alla Torre di 
vincere questa volta: il suc­
cesso, della rivale le avrebbe 
rovinato la festa, e le1 inten­
zioni dell'Onda si sono capite 
subito. Mauro Matteucci dét­
to Marasma, il fantino bian­
co-celeste^ ha dimostrato un 

mestiere ed una freddezza de­
gna di fantini d'altri tempi 

L'Onda, cosi, ha asfissiato 
letteralmente - la Torre con 
una pressione continua ma 
corretta, mantenendosi in un 
difficile "equilibrio con il re­
golamento, -Camillo Pinellli 
fantino della Torre,* ha perso 
la testa, ha cominciato a la­
mentarsi con il mossiere, poi' 
ha cercato di cambiare po­
sto. poi ha minacciato l'On­
da finanche a colpirla con 
i r nerbo tra 1 canapi, un ge­
sto- che- il regolamento del 
Palio .non consente assoluta­
mente. Marasma è rimasto 
di pietra ad assorbire la gra-
gnuola di colpi. Anche Aceto 

lo ha incitato a non mollare: 
la chiave del Paho era tut­
ta Ili in quel duello tra l'ot­
tavo e il nono posto ai cana­
pi, tra i'Onda e la : Tonte. 

E cosi quando ' il canape 
è caduto il Leocorno con Ace­
to e Uana se né è-andato 
tra i primi, mentre la Tor­
re è rimasta imbambolata tra 
i canapi perdendo-quegli at­
timi che poi, nonostante la 
generosa'corsa del fantino, si 
sono rivelati decisivi. . / 

Dopo la corsa'il dramma. 
Mentre i contradaioli del Leo-
corno, festanti, portavano in 
trionfo il loro fantino .e il 
Palio dipinto da Possenti, nel­
l'Onda si scatenava il fini­
mondo, due-trecento torraioli 

• assaltavano il rione bianco-
celeste brandendo spranghe, 
legni, bottiglie. E' accciuto 
di tutto, sono volati anche 

" i mattoni, e i torraioli infù-, 
riati per lo « scherzetto » che 
M'Onda aveva giocato alla lo-
ro contrada, ' sono stati re-

- sp int i , l*òì è arrivata Ut for-
". za pubblica : e gli animi sono 
' \ andati 'lentamente sbollendo.; 
i l ; Restalo spazio per un com-

-^^nléntò\';pUveldsbdi.^di/-rift^'^ 
.'•• za che ormai da alcuni anni 
*4••'*" turbano è coinvolgono à dopo-

corsa • sono giunti ormai al 
limite della sopportabilità. In 
home del Palio, spesse vol­
te, si giustificano tante cose, 
tanti gesti; si può' anche ar­
rivare a tollerare la rissa 
spontanea a sùon di'ceffoni ; 
dopo tutto il Palio è violen­
za di per sé. ma per i con­
tradaioli veri esistono anche 
certe regole generali di com­
portamento che rifiutano ge­
sti come quelli della sera del 

; 17 agosto. Ma l'aggressione 
determinata còme è accaduto 
là sera del Palio, come or­
mai - accade > da tempo non 
può assolutamente né essere 
tollerata né tanto meno giu­
stificata. 

> :•.. 
Al festival de l'Unità 

> \ì 

. . - > • • <~: •-•' • 

Quésta sera in programma concerto rock e 
dibattito sulla musica - Fitta serie di iniziative 

Sul binario della Pace e dell'internazionalismo il festival 
dell'* Unità » provinciale dei compagni di Siena, allestito nella 
splendida cornice della Fortezza Medicea, prosegue il suo 
viaggio segnato da significative tappe che ogni giorno rap­
presentano punti di incontro per decine e decine di compagni. 
simpatizzanti e cittadini.-' . . . . : , 

Proprio all'insegna del disarmo, distensione, pace e della 
solidarietà tra i popoli è incentrata la manifestazione fissata 
per domani con concentramento in piazza del campo alle 21 
e corteo per le strade della città/che si concluderà con un 

. comizio del compagno Giancarlo Pajetta- Nel frattempo non 
mancano le iniziative che spaziano in ogni campo, dallo sport, 
alla poesia, dal cinema, al teatro, ecc. : ; 

Per* oggi intanto il programma prevede alle 21 al palco cen­
trale lo spettacolo « rock Racconti » con Daniele Candio, 
Giorgio Della Villa e Roberto Mantovani, alle 21.30 allo spazio. 
poesia « La poesia delle donne », al cinema ragazzi proiezione 
del film « 1 3 Caballeros », alle 22,30 allo spazio Incontro-dibàt-

. tito su « I gióvani e la musica » e, alle 23 ballo "con « Raul e 
gli amici del lisciò ». « •- •• ••-.-- - • v ; -;; 

Per domani' oltre alla grande manifestazione internazio­
nalista con il compagno Pajetta, sono in programma la proie­
zione del film « Our Hospitality » con Buster Keaton e per i 

- ragazzi il film «.Carosello "Disney numero. 2 » e il dibattito 
su «Le 'misure'.economiche;del governo sono ingiuste e inef-, 
ficaci: cosa propone il PCI ». Intanto atteso, specialmente fra 
i giovani è Io spettacolo musicale che si terrà domenica,, 
ultima giornata della festa, con la «Nuova compagnia di 
canto popolare». ' - - v V l) ••;;'• ;'.;;;=•;. '••.'."/; 
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Due in prigione 
per un «pizzico» 

di hashish '-\jST4iV . JiiJiJ i'ù'.-

Sono bastati venti grammi di erba per 
far scattare l'arresto — Si tratta di 
due giovani campeggiatori milanesi 

GROSSETO — Ancora un ar­
resto per droga nel Grosse­
tano. Il quarto giorno di per­
manenza in Maremma, Fran­
cesco La Parta e Pierfran-
cesco Necchi, due giovani mi­
lanesi, l'hanno trascòrso in ' 
carcere rispondendo alle do­
mande del sostituto procura­
tore della Repubblica dottor 
Vincenzo Viviani. I due erano 
arrivati pochi giorni prima 

.nell'isola del Giglio. • 
'. Sabato sera, verso le 22 
erano stati visti da una pat­
tuglia dei carabinieri mentre 
camminavano nei pressi. di 
un esercizio pubblico di Cam-
pese, il centro balneare più 
noto ed affollato dell'isola. I 
militi dicono di essere rima­
sti colpiti daU'« atteggiamento 
sospetto» dei due giovani e 
li hanno fermati. Accompa­
gnati nella locale caserma è 
scattata la perquisizione e 
l'identificazione. --\v. . 

!< Indosso ai giovani gli a-
genti hanno trovato circa 20 
grammi di hàscisch e 200 mi­
la lire in contanti. Inutili le 
spiegazioni secondo le quaH 

. . - • . - ; ' • ; < 

le « erbe » servivano, « per u-
so personale ». Per Francesco 
La Porta ed il suo amico 
Pierfrancesco Necchi il fermo 
è stato tramutato in arresto 
sotto l'imputazione di « de­
tenzione e spaccio di sostan­
ze stupefacenti». ic--";;,•%]-.\l 
•. La Porta e il Necchi, ri­
spettivamente di 19 e 23 an­
ni. erano sbarcati, nell'arci­
pelago toscano con sacchi.a 
pelo, tenda e tutio il neces­
sario per il tuiiimo all'aria 
aperta. Nei loro progetti c'era 
la speranza di una vacanza 
che doveva svolgersi all'in­
segna del sole e del mare 
e che invece si è trasforma­
ta in una imprevista perma­
nenza al « fresco » in. ' una 
cella del carcere mandamen­
tale di Grosseto. . 

• • Ora la magistratura dovrà 
occuparsi del loro caso che 
appare in tutto simile a quel­
lo di altre decine di giovani 
trovati, con in tasca qualche 
grammo di « fumo ». 

GIORNI 

PRAGA 

dal 12 cri 22 settembre 
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città labromca iUustfà^^^^^ nella mostra toscana 
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Livorno deve la sua iortuna 
ai Medici e se Siena, Pisane' 
Pistoia avevano già una lunga 
tradizione culturale ed eco- • 
manica prima di passare sot­
to 'H dominio del Marzocco 
fiorentino, Livorno invece fu 
il: parto lungo e dispendioso: 
di una calcolata volontà mili­
tare di potenza dei granduchi 
di Toscana. Non fosse stato 
per ' gli sventramenti decisi 
dai'Savoia agli inizi di que­
sto secolo e per i ' bombar­
damenti delta seconda guerra 
mondiale, ora la « civitas Li-
burnì » sarebbe forse l'esem­
pio più significativo dell'ur­
banistica toscana del 1500. ••-

Di questo « caso Livorno »' 
parla appunto la mostra me­
dicea : aperta alla fine di 
giugno negli'ex-Bottini dell'O­
lio e nella Fortezza Vecchia, 
in ' pieno quartiere Venezia, 
una -• delle poche zone del 
centro storico di Livorno do­
ve rimangono ancora testi­
monianze dell'antica struttura 
edilizia cittadina. 

Come organizzazione la 
mostra livornese è stata cu­
rata da un comitato costitui­
to insieme a Pisa, che nelle 
intenzioni dei Afedtci parteci­
pava dello stesso disegno po­
litico; di questo parallelismo 
di situazioni testimonia ap­
punto U . titolo della mostra 
« Livorno e Pisa: due città e 
un territorio nella politica 
dei Medici*. Come a Pisa. 
l'occasione detta mostra da 
fatto puramente celebrativo 
si è trasformata in fatto cul­
turale e politico più ampio, 
di recupero cioè di edifici del 
centro storico degradato, co­
sicché la città, dopo essersi 
riappropriata della Fortezza 
Nuova destinata dopo i lavori 
di restauro a verde pubblico 
e a centro per iniziative cul­
turali, riavrà fra,poco la For­
tezza Vecchia e'i Bottini del­
l'Olio. 

Per la Fortezza Vecchia i 
lavori sono più indietro, vista. 
la complessità dell'intervento 
restaurativo, nonostante che 
dal 1S75 U ministero per i 
Beni: Culturali e Ambientali 
abbia speso intorno al mezzo 
miliardo per il restauro; i-
noltre molto più problemati­
ca sembra la sua futura fruì-

I « » 

Quando i fiorentini la comprarorw^ai genovesi era poco piò 
di un borgo - Poi vennero le fortificazioni da poco restaurate 

- ;^w' S':": 
.U.:,_.l.J.-. •*mm-*^^^ 

' . ^ V > H Ì -

zione da parte dei livornesi. 
I Bottinijdell'Oho sono già 

utilizzati invece come sede 
principale del lungo itinera­
rio di bacheche e oggetti ar­
tistici della esposizione medi­
cea. Nd, vasto salone a co­
lonne a pianterreno dell'edi­
ficio, progettato alla fine del 
'500 come laboratorio per la 
depurazione e la conserva­
zione degli olii (originaria­
mente vi trovavano posto 190 
cisterne da 15 mia barili; i 
contenitori erano orci di ter­
racotta seminterrati nel pa­
vimento), ha trovato posto la 
documentazione sulla Livorno 
medicea. 

Quando i Fiorentini com­
prano Livorno da Genova nel 
1421, la futura città è soltan­

to s * pìccolo borgo 0 
che atTmterno della Fortetm 
Vecekim è racchimso nefla ee-
siddettà squadratura dei Pi-

», « ridosso deOa torre 
contessa Matilde). La 

dei pirati nel 
Tirreno e la presenza degli 
~ eserciti spagnolo e francese 
in Italia convincono i Fiorem-
tmt deUa necessità di fortifi­
care militarmente la zona e 
tra 9 1511 e U 1533 viene 
portata a termine la Fortezza 
Vecchia, la prima dette due 
fortezze livornesi. . 

Intanto, con l'avvento di 
Cosimo l a Firenze nuovi 
progetti rnSaarì e politici 
prendono campo e si dà mi-
aT*0 * fllMB " 0CDj1OQW9fM 

e detta 

città. Grazie 

trasf* 
Livorno 

è dm si 

di 

Greci, TedejcAi, Baerei, Tarr 
cfn. Mori, Armeat a 
• t », come si logge mn 

trasferirvisi con le 
legai « Liuamàiè * aet 1591-09. 
La poaoìasiowe dai 50$ abi­
tanti detta metà del sec. XVI 
passa a SW ooffanri nei Ì597, 
a 3.000 nel 1001. fino ai 12.000 
•dei 1042. Tutta onesta parte 
detta storia di Livorno è rac­
contata netta parte detta 
mostra medicea attenuta ai 
Bvttmi\ deWOHe. con metta 
chiarezza didattica, con dovi­

zia di documenti, grafici sul-
l*!mWifff<wionè ' doflli - altri' 
c'entri del Granducato e sui 
mestieri del popolo livornese, 
cartine dell'epoca, documen- \ 
tazkme iconografica di stam­
pe e quadri. L'immagino del­
ia Livorno medicea è sen-
z'cltro completa ed è arric­
chita da disegni antichi tutte 
tipologie edilizie di case e 
botteghe e da' una sezione 
sulle commissioni artistiche 
patrocinate dai Medici per le 
chiese détta città. . 

nascita etnica da popolazioni 
diverse ampio spazio è datò 
alla presenza dette amo co­
munità straniere principali, 
ebrei e greci, dei avoli attimi 
viene esposta una scotta di 
icone dotta chiesa detta, SS. 
Annunziata. In appendice atta 
parte dotta mostra ai Bottini 
dell'Olio é la sezione riguar­
dante Cosmopolis, cioè Por-
toferraio (la cui storia a-
vrebbe meritato molto più 

'spazio d* uno móstra a sé), 
anch'essa fondazione medicea 
del 15/18 pósta a baluardo 
contro le scorrerie pirate­
sche. Fondata corno una città 
ideale in cui si diceva si par­
lasse latino, questa città-for­
tezza assolse, pienamente S 
suo compitò-munurel tanto: 
che le Jlotte corsare del Bar-
barossa e del Dragut si al­
lontanarono dotta tona, inca­
paci di espugnare le sue mu­
ra. , :. 

Una seconda patte detta 
mostra medicea di Livorno i 
ospitata atta Fortezza Vec­
chia, dove lungo Ti 
predisposto nei 
menti è nei locati resi aoces-
sttnU dai restauri, » colgono' 
pÈs speci/ioatamenle gU a-
sfetti storici detta fortifica­
zione detta zotn, 

finora condotti, oWesposUkh 
ne dei materiati ceramici 
rinvenuti durante poco scien­
tifici scavi, e atta probiemoti 
ca òTisoUo tutta utiHrworiom 
. dei suo spazio, messa a con­
fronto con le propóste fatte 
per le offre fortezze medicee 
détta Toscana a Firenze, 
Grosseto. Pistoia. 
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Un primo ptotto favokwoi 
Conchiglie al molo 
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« I L GIARDINO . 
EMIL IANO». 

_ Vlelc.naitaj 103 T«L 0SMA 
807003 - U n i M 
Nott i al terra • di moro 
eon muOto^ «Wa earto o 

« O A O R A Z I A » 
Via aV montili* B, 91 • Ta-
l«tano 979302 
Oontfono fomlUoro. •pedo* 
W * opoaniim «OHO Oro*. 
alò» '• pOlinto di moro 
I l v*nl nono o i M i r W «ol 

« IL PORTOLANOa 
U*on»o • via Faeto LUM. 41 
T«L 05M/40OS10 
Uno «oro opoelolllài t»* 
tllotellé ol portolono (mo­
ro) ^ ••.-;* 

«LA RUOTA» 
VM Aaialia Km.- 145 • Orba. 
fèlle Scaie - Tal. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani -
spadallti « I brìgoll* a la 
onfluHIo ;.: 

iÙCCHESIA E / 
VERSILIA 

; «VILLA LIBANO» * 
A l l M i f O - RjfJtOCTpfAtoì oMl?Jot-
(Lucca) • Tal. 0583/73059 ' 
Ottimo ouclho ^ coaalmoo . 

« T I T O S C H I P A a . 
Rntorant* **nsioDa • Vlala 
U. Panale - Vlarepjfo • T«-
l«faao' 0S84/45085 

•:;"-.;;'••'A PISA.."=-"..%, 
• D A B R U N O » • 

Phm * Via L. BÌMMM. 12 
^ 0 5 0 / 4 3 4 6 1 1 
T rottorlo 

« I L PESCATORE» 
Via QaHtd. 10 : (Zona 
39, Plano Paafc» - Uvania 
Tal. 0588/23772 
Spedami opoohotH ol 

« NANDO DA MICHELE » 
Via C g w f i i MatMaa, 8 - T v 
Mona 050/24291 - Mal. 

GROSSETO 
{ E PROVINCIA 

a D A V I D » 
Riateraata - 0564/887069 - Ta-
lampa* (OraawHo) Plana Ga­
ribaldi. 7 -
Scampi al «rato e 
fllwttl oMo ooriooldlno 
Luollo o 

nlThv 

ro. CMuto II pjoaadl 
« I L ROMITO» •*"'--• 

Via Aarlia. 274 - Catianaia 
(Livofno) ^ 

MASSA CARRARA 
« I L OROTTO» 

Via aaiia Pinata. 2 • N 
di Maaw - Tal. 0585/21200 

« I L MOLINO» 
Via Mola di Pomarta - Orsa-
tallo • T«L 0564/867763 
«Pancia» «• Invito otto 

«LA RUOTA» 
Via Papa GJevanal XXI I I • POP. 
noli (Lucca) - TtL 0583/86071 
SpocJoltta alta lampada . ; 
a*«eaiaalamfe^k ÉS «a^^aa^ae^^aatt 

WIHHOO il marmai 

IN LIGURIA ; ' 
HOSTARIA ' 

' «DA FRANCO» 
Locaftt* OlM Latanfe (Spada) 
AiaaAoHt - aa^haaM%aaAÒhaM a a l ^ a ^ J l " '.ah. ' 
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«LIBECCIATA» 

0586/24559 

a MERLO MARINO» 
Via Ciaori, 1 t • TaL 22588 

« I L TRITONE» 
Tranaria - Vìa Marta. 12 (Sai 
iacea») Urna» . TaL 0588/ 
805222 

M PROVINCIA 
DI LIVORNO 

la ) 

NOLA PROVINCIA 
DI PISA -

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 - Mattea di 
Pisa - Tau 050/36521 
SpodoRtè: tette m omitv. 

• t i di panca)_ ^ j, 

• «DaXC^SARINOa ~ " 

(«« • ) • Taf. 0587/604290. 

• «PICCOLO MONDO» " 
Pìaaaa latria • ««Heaka (Grca> 
aate) - TaL 0566/40361 
Tutto m miniali l i al pe> 

• 

«SAN MARCO» 

Sposta) - TaL 0187/64454 
" m b a v 

U N O A L L A VOLTA 
" «Pte»f.Ta> 
0567/646108 - PICCOLO MONDO 

dì FoUonìca 
Tak 8586/ 

Via 
«4 

70 • Maini 
Tal. 0566/600164 

(Uaama) - V i a 

« I L U D O » 
foL 0900/780X16 
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